tal 


4 vmaengn omini 
ng, 47° novembre , i 
Ta A fim trani son sio sl a 

‘II BILANCIO PEG 18666 


ì fr, letto” conosco. i tisultati ‘del 
bilàineio,' ‘proposto dal: ministro. delle finanze, 


‘Torino 


LOT IPOTA 


pèr' l'an ‘1864 Esso si” be con 

ini ci 
li Il indirette.. Se: appoggiandosi - all'esperienza, 
Un» disavanzo di: :253:-milioni Di Î864 


una deficenza ‘dî Vita tuiiohî, 
alle s 


“colla..vendita di og ni 


nom ha “ehe” debba sot prendere; ore 
si TR che, To. data ofdinarie non ‘@- 
scendono che. a' 522 milioni.) « sé 
'’Tegliendo ‘da questa: »somma-i proventi 
“delle” pitrativo dello * “statà; ccivè. | tabacchi, 


sali. è. polveri, per 111, Salltont, «quelli AE 
lotto per 40 milioni, le rendite?patrimoniali 


©) doÎté stride ‘Perfato per'eittaò | {5 fiflioni, 


sì prodotit di pubblici servizi, come; poste, 


‘telegrafi, 0001; og ‘oltre 25 ‘milioni; la som- 


ima‘ Lea tinposto piso amibtite', Me. di- | 
rete ed indirette, 300, milion 
Uno: stato edi: 22 mlioni vie al 


quale Ta ilatufi "Ta Rirgu de’ stidi "favori, 
può mai eden ‘aggravato da ‘900. milioni 
d’imposte? Chi, potrebbe sostenere, che: non 


‘sia in grado di; ‘sopportarne un incremento? |. , 
‘Non ‘Vha" ini Eur n 'alcura pòteitza; tal 


col popolazione si acsost’ “Uiterta dita, 
lo. tasse) della-quale:-fruttino sì poco. Chiun- 
que ci° acgordorà indi’ di leggieri chele 
imposte sono suscettibili © d' dtifiento; ‘e 
che i. prodotti. delle tasse. int iretto promet- 
‘tono “win progressivo svilppo;l® oliena 

"Ma ‘tin’govefnò ‘assentitito ‘non deve' fare 
cieco... ed. esclusivo. asséguamiento ‘sull’ ab- 
mento delle imposte indirette per raggiu- 
gnere l'equilibrio fra le entrate e lo spese. 
Se da RO i Tse che. pro- 
venti..tanto più crescono, quanto meno le 
contribuzioni «sono! elevate; conviene dall'al: 
<!tro' ricohoscerò ‘ho in ‘cause’ influiscono 
sullo svlllippò ‘detta rie rfto ‘sulla 
“dilrusione | ui: pen Sal'aptivnà; dr 
_ l'industria e del. commercio,. ‘per guisa che 
"è Hreipa4 indizio di prudenza: Bret Ino- 
dorato nb Gattoli, “ant LARA Re 
derazione. possa "allo menti superficiali 
parere! la ‘condizione delle finanzò più gravo 
di ciò Che sia,“ “ MICA 


Appelidioa 


" ioni 


Gihello, Novell inedila. in ottava rima del 
buon secolo della fingua ; a cura di Frante- 
seo Selmi. — Bologna, peessa. Gaetano Ro- 
mugnosi (1868). tridt? 

pioxia” "ai ajulto Vel But bicdnd 'ed'attri ba 
° T0R0si ana, preve ida‘ Rin divda- 
copo di‘ Menia tE, IA?" Pesto di 
lingua ‘inedito. pibunaio deg "tara di “Leone 

nua ine TL Bologna, | presso G. Rot 4 
magnosi (1863).. £ 

Lettore di Lovenne de Medici detto il 
Magnifico, nell'arthivio-palutinò di Modena, con 
notizie tratte! dai'cartegigi diplomatici degli drd- 
bri estendi; pet cart'di “Atitonio Mivar _ 
Modena, pre ito” Vinieetità (1868)." 


il 18 a prile is; Ro a di (diga 
traèva fi un, 


pia uova, s lungo Ja via” 
da di Cs AT 
ci Una gioy ni aut e 


“RR La Ti 
Naudio. acconi Vai pù E 
lombardi, che T'avé Dl "n 


con gli ‘ore: ile gioîè che ornavano quel sepolcéo 
gentilizio dei Claudii ; la salma, cosparsa di una 


ia tie 48 Novembre 4863 — I 


| 1868, «egli. avrebbe accresciuto ' di parecchi 


‘1’ risultati ‘dell’aseFeizio Hand” ‘dil’‘‘tassita- 


‘ordinarie: possono: fornire un aumento 'an- 


TERE TION E RT EI 


MERC 15) AGNA | OX:0)-.li 


on È EV 

cn, a ta apo O Gr i dl iis 
; Pa rovinae presso: gli: Uffici pena ap IN 
i Pa all’Agence Havas, rue J. J. Rouasesa, » 3 A 


I degli 
vono essere ?1nvi: ‘anchi Viensiena del 
pope ci gg qi | 


o LT Agenzia DMG la linea 
Un. foglio. arretrato cent: 40: 


SI PvioLaCi UTI 1 GIORNI 
‘comprese le Domeniche 


pare Er siriana, A 7 b Dana. È 
aggravarne le province.., Può esser. oppot- , è d’afgento)"0» le immagini: sulla? tela! o ‘sulla 
tuno di. caricar:le? province di alcune ; cartà mubvano gli 0cchi, nom èe tè ‘importa 
spese anzichè Îo stato > ta il fisultàfo fis | ! punito, ed il nostro corrispondente non avrà 


che a riconoscere d’essersi ‘ingafinàto, ‘cré- 
nirà per, essére: press’ a poco lo stesso peli ‘dendo 31 card. D'Andrea più assernato % giu- 
contribuenti. dizioso ;deglì; altri. 


Le economie verè sono quelle ché deti- |». Ciò. nen.di meno non tutto quel che. disse il 


Solo dà îl iis O i si fosse 
attenuto rele sue previsioni al bilancio del 


milioni le ontrate. ‘Ma sé la ‘fealtà hon “cor | 
tispofidessé ‘poi alle sue valutazioni, si dini- 
rebbe. per. mon credere neppure alle | stime! 


più fondate: Noi abbiamo ‘òye seit 
l'esercizio 1863 n" pil ssd di 
calco AI proventi. dello. tasse 


imfntstfativo ‘nd governo interno; sono condo 1 Unità, «il cardinale dichiarerebbè nella 


sua protesta? ‘ossia’ Istriizione pasterale che ‘i 
principalmente quelle ‘additate dat imperd-T pag Ba ' clii'si*oidianid ‘gli'encomi” tributatigli 


tore Napoleone nel suo discorso: e clie-«sa- | Send nelle Mibtimd® parte" rina” chimigta: Sé lo 
fanno” attuabili allora’ soltantò che'alle pre-|| ‘Son HAI: massima Dia, soltanto, non Jo.sonv 
‘di ‘registro di 5 ‘inilioni 6 di oltre 3° mi-| Senti complicazioni sucegderà’ un’ ara. (dil'in tallo, è perciò egli accetta una parte delle 
Îioni. quelli; della carta ‘bollata; noi non;sa-!| pace durevole. _..: Jotti, Che, ne.dice,.1' Unità? 

premmo dargli ‘rimprovero. È un atto di!| © Per l'Italia ‘sarebbe ‘ingiustificabile il di 


it ler ridurre, le spese, cominciando , dalla | Il ‘Memorial diplomatique ha un'idea fissa: 
guerra: 6! dalla marina. Per quanti ‘sactifici l'alleanza tra ‘1a Francia è l'AdSta Esso 
ci possa ‘costare lo stato ‘imilitàre; il studi it- la..vede dappertutto ; nel. discorso dell'im- 
-oremento è per. noi così necessario, come -perdtore. nell'esposizione della situazione 
l'aria pef: respirare: Noi noti saremo rispet-| ‘qgit’ritpeto, nelle ‘hote diprotdtttelte: Ma'in 
«tati che secondo saremo fotti Ora abbiano) realtà; che resta’ di. tutto, questo.scalpore,? 
‘oltre 300. mila uomini - sotto le. armi.0-sssi! La ‘prova evidente ché” la Fraticîa "e l'Au- 
‘potrà andare ‘a-400 mila. Ma siraèrà' un RARI possono andar d’Accordò, che l'Au- 
autmibrito” di "spésà anzichè utta' rittuzione, dal «stria: cerca «d'inganmar. la Francia .e.cho sb 
il paese ssi :accorgerà .viemeglio come per questa'isî ‘unisse  all’Austria’ compromette 
noî la quistione: politica "nòn*Sì possa stori-reppe ‘il suo,.gredito,,.il suo, prestigio e 1 
pagnar. dalla .quistione finanziaria, Nondi- sua missione. , 
meno'abbiame» fatti rilevantipassi; e!seci ll Memorial farebbe. bene di \ateh® Tg 
‘8 dî ‘povò ‘comifoîto l'osservare ché' molte al- pra-questa quistione. Il. suo. articolo, dell’'8 
Lire” poténze,. le, quali. pon ebbero, ad attra- avra destinato "a ‘coprire ‘la ‘sua ritirata e le 
‘| versar le crisi, che noi abbiamobavute; nè poche sue ‘parole, del 115° privano' ché ‘Ta 


‘a’ cotapiér ‘facedti rivoluzioni, si’ trovano ini ritirata è compiuta: e (che neppur-esso non 
“Condizioni più' gràvi dî ‘noi in ‘fatto di fi- oreide più atl'alloanma;toe elio 


nanza; deve infondere coraggio e-fiducia in | ) si 

noi stessi il considerare ‘che ‘il distyanzo'è i e 

di molto diminnito e che i governo ha ;Ik COMMERCIO NAPOLITANO E;L'ESERCITO 
nelle ‘strade ‘ferrate, ne" beni demaniali e ‘Si legge nell’/àlia di Napoli del 14: 


“nel tesidud' deliniprestito; lètrghi iézzi por Ieri alle 2 $. mì. i sigtiori Tito Cackcè, Mariano 
dere dalle dogane infrenando maggiormente | sopperitvi. Alloftà, ‘Pell’ Meurivelttà, Giovanni: Badérd®6 Giu- 


il contrabbando” riducendo ‘i’ dazi delle | $0pP® Gravind, ‘ispettore doll Borsa; ‘sì retavano 


|’in'deputazione dal generale‘ L'auitatiiona’ per' pre- 
inerti, che offrono al contrabbandò Mmag- | * Vu titevere t.18, (7 state assoni: tnbtsi 
gior esca ;:. ma se gli aumenti» de’ prodotti L'Unità cattolica scrive di uma protesta del ‘Commercio Hapolotano' per ‘dare ‘allo”esbréito iti at 
non bastano "2 coprit il'distivàtizo 4 ‘è evi- Laine 


cardinale D'Andrea ’tontro ‘gli elogi déll’Opi- “testato”dî simpatia #di voti în ootasioti dell’ar- 
dente che. fa d'uopo pensare a tnidnizà.de da protesta, 


il‘ministro ‘ha ridotti i proventi della tassa 


—ncatiannti 


‘altestando ‘come i“governo Von far Ù6- 
Hoscere: 41 ‘Pabse “la Verilà nuda 6 schietta 
;@ non pascerlo. di. speranze; sche: si potreb-| 
«bero? poscia convertire im ‘amare ‘delusioni. 

I prodotti degli ultimi mést jnspiraho la 
fiducia. che le valutazioni .del ministero ab- 
‘biamo ad-essere superate; ‘ma è meglio che 


‘Tanti delle previsioni del. bilancio, «anzichè 
osagerar queste per modo che quelli non 
vi PETRI, 

Però Yè ancora tanta distanza tra lè èn- 
‘trate o le spese che.ò impossibile ilo-vin- 
cerla col olo” riordinamento déllé ‘ tasse 


«Lo entrate si: potranno portare .à ‘600 mi- 
lioni, Il progressivo ‘sviluppo’ del commer: 
cio, l'apertura, di strade. ferrato. @ di strade 


nuale di prodotti ‘elle’ tasse "Ttditètto ‘di 
di)’ mailioni,. un ‘altro aumento si può atten- 


Essù avrebbe fatto bene ‘di pubblicar “tivo'di SM 
erchè potessimo giudicarla ime- Il generale accolse commosso il past fatto ai 
speso. glio di. ciò; che ci sia dato -dalle:sue parole: pr rar Le bri tri pc great la” ben 
La riduzione "delle spese si può riguar- |.:.-Però;-stando all'Unità; parrebbe chi il car‘ na pri ly EL Pd So Bg ag ca 
tut li di - 
dare cotte: Ta biso del programma finab- | dinale D’Avdrea non ‘fosse contento» di ciò che -iceba Garni 4 si fat col bile pr 


‘ziario. che. .il ministero. ha già comin-! rt 1 Héstro risi vino] Ù pren Aver sioto 

[esso disapprovato }l risorgere Uelle pagane sus, Quindi faceva conoscere a quei signori che egli 
ciato si da N con -non ‘‘minor’ energia droni delle pie frodi sotto la forma Ùî ‘svrebbé deatitivtà fa sonia’ a berieficio” dei Terni 
do; Giza di ‘però osftitio a cONSÌ- ‘Madonne ché muovono gli dechi. "6 dei ‘inutifati fil tomibatterò' il brigantaggio. 


mi Se il,card. D'Andrea, è ‘d'altro parere, sì —Pubblichiamo le parole’ della Commissione’ e la 
glionsi togliere: «al bilancio dello “stato per ; de crede «che. idaddovero ; le rstatue.-di.legno risposta 'adt'generate. 


tico ru drill run 9 


Pigliamo, per esempio, la prima ottava: 
) sb «ielQ) gloriosa vergine; pulcella 


essenza preservatrice , ritenere ancora, colla fre- 
Behexzà ‘d’‘inà’ fanciultà i “quifidici' ‘fini ‘morta 
pit anzi, tarto' il Colord ‘è'Me'movitivà della ita, (6! 
L'ifffionza dé popo polò ‘durò più giorni, ifichà In- {bel 
tobbtizo. VII non'èlibe HA lidotatratà réligiia 

a Quel'cantlido dhttisiasmo ‘ton dui li'ttatia della ri- 
fiascènza siiprosirava del pati intatizi alle pretese | 
vesà “di Tito “Livio 6° di “Sam Pietrò. 

Fa scoperta ; di cui‘ ora ‘sità’ per parlire ; è 


{ viso, saremmo per aggiungere che la invocazione 
\ e l'argomento della. novella ci hanno d’aria di nno 
on Umile ‘e sarta, e:puraie salva naye, studiato contrapposto..a quelli. della. Teseide, a cui 
ir)Deliparadiso se’ lucenite | stella, | altre novelle. inedite, promesseci dal signor Selmi, 

x. Gloria de’ santi e delle sante chiave: contendono omai il vanto di. prime ottave; contrap- 
le: Concedi grazia ar mia.;... favela; | posto. che,.è.. più chiaro ancora, se si guardi alla 
«(Che co”, memoria. ti-possa dire» Ave, diyersità dello;stile.6 della lingua, che d'altra parte 
Han Maria, grazia plena, Dominus teco, per. molti rispotti si rivela contemporanea nei versi 
ie E del kuo fruito. non mi metti Diego. a | del Gibello. e del, Boccaccio. Ma wi .sono.in quello 
più legna' del calmo entusiàsmid de'nosti giorni. }; cIn:questi pochi :versi, abbiamo; fre. reminiscenze | recondite e: native-forme ignote. alla: Crusca, 
So il'dento edade' dell’ ètk rion''rispettò iti ‘coteste | di Dante, una del. Petrarca, ed..una quasi, ripeti- La novella è palesemente, una versione dal fran- 
vitgilii' Seimbiante 5"@hé Uggi lotnbtid ‘a rivedere "le ihzione. della fino dell'ottava. 46. nel. libro. 1y., dellà {;cese. antico.»0 dal provenzale; e noi. propendiamo 
stette, ‘tata tà primitiva loro purezza?, esse diamo - Teseide del' Boccaccio; | {i piuttosto: pel primo supposto, apparendoci qua e là 
il Mn? più gratidò. vantaggio di conservare in tutta | « Ed al mio domandar non metti.niego. ». | |,qualche. traccia di quella. arguzia che tanto con- 
la lofò ‘integrità l’’@ssere 6 ‘a ditaVibtiinavelie vi | Ma procediamo più innanzi : è egli possibile che |, traddistingue.la patria dei fabliauo. Nè parrà strano, 
Furînd*prittà ‘trasfitsà’ Beti 1onki*dal deviati gli j-chi sorisse i sei primi .e. l'ultimo, verso, Lap È chi, guardi alle più.remote. origini. della poesia ca- 


bitiliienti prezioni dhe ‘he ‘ifefrimaveno’ la veste, |idi. questa ottava, sia, l'autore, di. quella eno valleresca,, 88 ,la ,educazione. di, Gibello rata menta 
lo seopritore ebbe cita di ‘detergario dilla polvère ! storpiatura, per non dir peggiò, del .settimo?. È 
seoblafe ‘© presentarcele ‘più otiluventi att sghardo. ‘*d’afànnense idiota, come ci consta dalle note, nél 

‘fi Gibéllo'è’ ua ‘aritica ‘novella “in ‘ottava ‘ fima, | terzo versorawea: posto sovente sinvece di sante, non. 
della” chi ‘edizioni le detieré itatiane ‘vanno debi- | potrebbe ègli,.od un ‘altro mon»meno jguorante è 
trici allo: patenti! Ficeroho «d ‘alle'‘Inobili Gurè!Xel < ‘presintuoso: «di. dui; avere»svisato: altresì la .f 
Sigdor'Selmt; -1° indeffesso provveditore agli “stadii baturale!-dél settimo Maria, di. grazia piena! A 
tere] provincia di‘Torîno ; 10° zelantè tovperatore . ‘odisil ‘màio»prieffo:—? li * apelado. alla. ottava. dell'Ariosto, 

bbitaziohe dei desti di lingda, Cotèsto mo- Iù questo ‘giudizio ci confermano le-altre altera-. o.questi cenni a dare, un'idea del muovo 

at létterarid, d'um’pregio ‘del‘tatto pèregrino,-! zioni serisibili\nel! testo, ssgnatamente alcune più glo aggiunto al diadema dell’italica musa. 
Catàto ‘da ‘tr Imamoboritto del secolo decirbequiînto | ‘palesi dalla rima; come in in qnel verso della; genti ziosa novellina, piglia confidente il uo 
delli ‘‘Phdretiziana' di-Firénto; hd. 119 Medi Palat., | ottavà della ‘pagina 23: Li; posto negli annali. della letteratara na- 
dito fuori ît0*6° e di voli 202 esemplari, è ie: i» n Pensossivdi: venir: co' Jui alle mani, » zionale: vola invidiata fra Je mani de” giovani vVa- 
ttiufo senta' dubbi a segnare "un ‘muovo periodo] ‘ove manifestamente la, rima:-suggerisce,alle prese. | lenti.e delle gentili, fanciulle. L'Italia, in coi na- 
Tiutie 0 storid’ dell lingua'‘e della ‘poesia italiana. | Questo - diciamo, perchè ci. sembra: monumento dè- | scesti, era pur bella! ma di quanto, più bella que- 
ni somàîna* importanza” è giù per sè il genere''del.\ guò' di grande studio ed amore; 0 uno stà- | sta Italia, in:cui riappari in luce! 

iponimentd ‘pòr d'età a ‘cui risale; { dio accurato :.ci potrebbe condurre a fissare «con. _- 

‘iitilla v'è ‘che n’agguagli il’ingenuità inef- ; più: precisione il'epoca della sua origine. Tufto in, 
abile ‘è Ti*frèsthezrà e il'coloré nativo del'dettato, | ogidi casò pare concordi ia dar ragione) all'opinione 
di para Vena%ttdatia.' A ‘nostro ‘avvisò, ‘ulteriori ‘ dell'editore; (clie esso appartenga alla seconda metà 
Staditi Uevoro ‘fivetàte ‘nuove bellezzè e condurci ad' del irecento.. E se. a. noi, nuovi ed inesperti in 
tia Siti ebevecenza di vstesto ratoricimolio. ..‘‘questo‘genere di-atudii,.è lecito dire il: nostro av 


parte, l'affetto naturale del Tacconlo fa pensare a 
(Griselda,.}a marchesana di Saluzzo, nelle .«« Novelle 
di Cantorberì» di Chaucer; il. pado della poesia in- 
glose (secolo. xiv}; 0, ;come la gaia vivacità dell’o- 
spressione,; sposata. alla. finida spontaneità del rit- 


Uno, de' più felici riscontri della nostra epoca si 
è) istituzione della Commissione pei. testi di lingua 
nell'Emilia: sotto, il diwatora Farini dall'una parte, 
e dall'altra. quella, di: pochi::anni anteriore, della 
Commissione imperiale francese per. la pubblicazione 


da Delisy, Davies et C., disemion $ dali 


vano da riforme radicali nell'ordinamento knostro corrispondente» sera. sbagliéto, schè,-se- - 


Quanto a noi «napoletani, siamo fieri..di avere 
commercianti: capaci di sì generosi pensieri e di sì 
nobili ‘iniziative. Così si fa veramente l'Italia, 

A) generale d'armata Alfonso Lamarmora 
Generale, | tie 

L'Italia è giustamente orgogliosa di: possedere 
tin esercito, che giovane di anni, è ormai adulto 
di gloria. Combattendo accanto ai più prodi guer- 
rieri che vanti l'Europa, ‘ne ottenne’ il plauso è 
l'ammirazione ; è la patria ficonoscénte innalzò in 
inno di grazie ai generosi suoi figli che fecero l’o- 
locausto del'loto sàngne alla'santa causa della li- 
bertà e dell’indipendenza. ...... Pi 

AI sentimento di gratitudine successe di poi 
quello. di ‘profonda ammirazione; quando, più tardi 
sì, videro quei generosi: impegnati in, una pugna 
ingloriosa, a. cui non. lice dare il nobile. nome di 
guerra : quando furono chiamati a combattere orde 
di assassini, in cui è solo ardente sete di saccheggi 
e di rapine, e feroce lascivia di sangue e' di stragi. 

In questa oscura tenzone il-soldato italiano si è 
‘ ‘mostrato ‘ancora più grande. E noi abbiam creduto 
che fosse debito di riconoscenza: cittadina il dare 
a quei valorosi, un attestato solenne di ammira, 
zione di tanta virtù 6. di. tanto patriottismo. ni 

Il Commercio. napoletano rendendosi interpret@ 
del sentimento universale, ne presenta a voi, @ 
generale, la più calda espressione. E vi. prega che 
vi piaccia, con le somme raccolte da spontanea sd- 
scrizione, concedere quei premi che stimerete più 
acconci, e nella forma ché crederete più adatta , a 
coloro che si son maggiormente distinti in quest'o- 
pera dolorosa e ignobile per un prode soldato. 

Nè di ciò, si ‘adonfino. que”, generosi, \perocchè 
noi sappiamo che non si paga, il soldato italiano 
-' dei servigi che rende alla patria, ma abbiam pen- 

sato che il paese avesse ‘il bisogno di esprimere 
al. glorioso esercito ed all'illustre sup duca,il sen- 
timento d’ ammirazione o. di gratitudine da..cui, è 
compreso. Ed abbiamo creduto, o generale, di sce- 
gliere questo giorno , perchè l’ Europa vegga con 
quali modi.;il popolo napoletano. festeggi il Re. eletto: 
dalla nazione, e come, onorando l'esercito in cui ri- 
pone tutte le sue speranze, intenda ‘esprimere la 
sua riconoscenza ‘al Principe valoroso è magnanibio 
che lo ha portato a tant’altezza ed .a tanto, splen- 


dore. i ; 
Napoli, addi 11 novembre 1863. 


Eoco la risposta del generale al presidente della 
Camera di commercio ; : 

Il generoso! pensiero , che ispirò il Commercio 
napoletano ;nell’aprire una spontanea sottoscrizione, 
onde il prodotto ne venisse convertito in premii de- 
stinati a quelli fra i militari di questo dipartimento 
(‘ehe ‘maggiormente ‘si distinsero nella repressione 
del brigantaggio; le nobili, parole con cui venivami 
da cetesta Camera di commercio consegnata la |co- 
gpicua. somma--rascolta mi hanno profondamente 
COMMOSSO ; 

lo' prego la' Signoria Vostra a voler porgere i 
miei più sentiti ringraziamenti, a tutti quei signori 
che parteciparono alla. sottoscrizione. 

A nome di quella parte dell'esercito che sta sotto 
i miei ordini io. accetto l’offerta fatta con tanta cor- 
tesia ; essa riuscirà particolarmente, gradita quale 
una dimostrazione di quel mutuo affetto. e di quella 
reciproca. stima fra i diversi ordini, di ciltadini, che 
“di giorno in giorno maggiormente si comenta nelle 
prove superate ed in quelle che tuttodì, attraver- 
siamo. È > ì 

lo,. porterò a_ conoscenza delle truppe, tutte da me 
dipendenti come, una sì eletta «parte. della popola- 
zione, di; Napoli.,,.prendendo occasione. dalla, pre- 
sanza. del. Re, abbia voluto festeggiarla con una di- 
mostrazione di affetto e simpetia per l’esercito. 

Mentre mi riservo di far conoscere alla S,,.M. il 
modo con cui verrà erogato il fondo. posto a.mia 
disposizione, la prego di aggradire l’ assicurazione 
della mia distinta stima. 5 

Acroxso La Manmona, 
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doglì antichi romanzi cavallereschi. Dopo vil’ 1815 
sì cercava nel medio evo l'aura feridale: oggi vi cer- 
chiamo le puro e copiose fonti di uno de’ precipui 
elementi délla nazionalità. Il romanzo in prosa di 
Aiolfo del Barbicone, il cui primo tomo venne dato 
fuori dal sig. Leone del Preto nella Collezione di 
opere inedite o. rare dei primi tre secoli della lin- 
‘gua pubblicate per cura della R. Commissione pei testi 
di lingua nelle provincie dell'Emilia, ha pure il suo 
riscontro nel poema romanzesco francese che ha per 
titolo: Le romans'd'Aiol et de Mirabel sa femme, da 
pubblicarsi dalla Commissione de” testi francesi. Il 
primo non è altro se non una imitazione più o meno 
libera, e probabilmente ‘in parte anco una versione, 
del secondo ; perocchè l’autore di quello dove dice 
che il libro fu tratto, dove che fu detratto, dove 
che fa ritratto, dove che ‘fu copiato di francioso in 
* latino da Andrea di Barberino di Valdelsa, ‘e in- 
tino de’ Codici si legge: Siccom'io Andrea di Ja-' 
copo di Tiori cantore ho trevato (Oh “gran bontà 
de trovatori antiqui!), Certo quanto finora ‘si co- 
l‘nosce del'romanzo francese non lascia ‘ammettere 
il supposto di una traduzione fedele. La pubbliva- 
zione di quest'ultimo darà in ogni csso maggior 
copia di notizie intorno alle reciproche attinenze 
dei due monumenti, il cui subbietto appartiene ai 
poemi ciclici carlovingii. Il Turpino di questa leg- 
genda è un monaco cisterciense_ del secolo duode- 
cimo, il cronista francese Alberico, il quale ci rao- 
conta da senno la genealogia e le ‘prodezze di 
Aiolfo. Se non che Andrea da Barberino‘ dà al suo 
eroe un'origine nazionale, mentre Alberico fa di- 
scendere Aiolfo da Giuliano di Provenza. Anche 
qui la reminiscenza di Roma è il filo ‘a ‘cui lo. 
scrittore italiano sì attiene, al' pari de’ nostri cro- 
nisti del secolo XIIl'e XIV; da cho Aiolfo è uno” 
L de' discendenti di Guido conte dî' Campagna, ‘che 
fue per antico degli Scipioni di Roma. 


cesî, i principali documenti diplomatici conte- 
nuti nel Libro giallo ‘restò. presentato alle Ca- 
mere francesi: È 


Poronia. 1. Un dispaccio del ministro degli af- 
fari ‘esteri di Francia, del 4 marzo 1863, il quale 
fa sapere all’ambasciatore-francese a Londra che 
l'Inghilterra in qualità di pérte contraente nei trat- 
tati del 1815 e di grande potenza europea, «si ;con- 
sidera autorizzata a manifestare il proprio parere 
sulle-ragioni dell’insurrezione polacca ed a consi- 

liare l’imperatore Alessandro a restituire alla Po- 
bnia. i privilegi che quei trattati le concedono. Il 
signor: Drouyn de Lhuys fa;sapere all’ambasciatore 
suddetto; che il rappresentante della Francia a Pie- 
Pepe tiene un linguaggio analogo. 

2. ‘Dispaccio del 7: niarzo 1863, nel quale il'sì- 
gnor Drouyn de Lhuys comunica all’;ambasciatore 
francese a Londra i passi principali d'una conver- 
sazione relativa alla Polonia, avuta col rappresen: 
tante dell'Inghilterra. Questi ha riconosciuto chè è 
giunto il. momento di concedere alla: Polonia. una 
Dieta ed. un’amministrazione nazionale. 

3. Dispaccio del 16 marzo 1863, firmato dal si- 

guor Drouyn:de.)Lhnys, il ‘quale fa sapere al si- 
.gnor, di. Montebello, che i colloqui tenuti . a, Parigi 
.col ‘sig. di Budberg, ambasciatore di Russia, non 
fanno ‘sperare che l’imperatore Alessatidro gia di- 
sposto a fare serie concessioni. 
4. 'Dispaccio, del 24 marzo;1863, nel.quale il si- 
gnor Dronyn de Lhuys informa il barone Gros, a 
Londra; di una proposta d'accordo fra la Francia 
e.l'Inghilterra; fatta‘ da lord Cowley#:Il gabinetto 
francese .l’accetta, ma crede utile la partecipazione 
dell'Austria. Si stabiliscono i principali punti di 
un dispaccio da inviarsi a Pietroburgo da Inghil- 
terra; Austria e Francia, che sarebbe il primo atto 
dell'alleanza ‘occidentale. 


signor Drouyn de Liiuys fa noto ‘agli agenti diplo- 


un contegno risolutamente liberale e che la triplice 
alleanza può dirsi conchinsa. 

6. I tre dispacci inviati dalle potenze occidentali 
il.10 aprile alla Russia, e la risposta di quest'ul- 
tima. hi. 

7. Due dispacci del 4 e del .29 maggio relativi 
alle trattative fra le tre. potenze: vccidentali che 
tennero dietro ai dispacci menzionati nel, num. &. 

8. Le note del 17 giugno, che contengono le pro- 
poste dei famosi sei punti, inviate dalle tre  po- 
tenze occidentali a'Pietroburgo. 

9. Dispacci, in, data; del 21 giugno,..nel quale.il 
signor Drouyn de Lhuys. invita l’Austria e l’In- 
ghilterra ad intendersi colla Francia , pel caso in 
cui coi mezzi. persuasivi .non' si ottenessero dalla 
Russia. le chieste, concessioni; 

10. La risposta della Russia alle sovraccenna 
note del 17 giugno. 7 

11 La replica delle potenza in datà del-3 agosto 
e la nuoya risposta, della Russia, che, com'è noto, 
rese impossibili ulteriori trattative con quella po- 
tenza. 

12. La nota del governo francese, è in data del 
22 settembre 1863, che propone all'Inghilterra ed 
all’Austria.di;porsi d'accordo sui provvedimenti da 
prendere in. seguito al. rifinto della. Russia, 0 s'in- 
siste soyratutto sul carattere europeo della que- 
stione, polacca. i 

Messico. Tre dispacci del signor Drouyn de Lhuys 
al generale’ Bazaine. Nei due primi, in data del it 
‘e. del 17'agosto1863 sono relativi ‘al riordinamento 
» del Messico :chersi afferma essere unicò scopo della 
spedizione: ffancese. ll terzo, in data. del 15. otto- 
bre, annunzia il prossimo invio dell'elenco dei richia- 
mi finanziari a delle spese di, guerra. da presen- 
bat al governo messicano per chiederne il rit- 

orso. it 

Awrnica. Tredici dispaoci'‘e note di'cui hon ci 
vecupiamo, perchè oramai non hanno più aléuna 
importanza, e de'quali a suo tempo si fece cenno. 


eNZL) AFASI PIERI: TT AIOP IO TEN ISTANZA TUTTO Ra 


L'edizione è fatta sopra una copia fedele del Co- 
dice Lavirenziano, diligentemente riscontrato col Ma- 
gliabechiano ‘e ‘éol  Polidoriano. ‘Pochi ‘altri testi 
del trecento possono reggere al paragone di questo, 
nè tanto perchè nella quarta edizione della-Crusca 
trovasi citato più di centotrenta volte, quanto per- 
chè la Jingua vi appare nel suo stato di limpidezza 
primitiva, ‘e piena di quella ardente; diritta ed 
evidente ‘velocità che tanto ‘piaceva al Fascolo in 
cotesti antichi monumenti. Nessuna meraviglia per- 
tanto, se si ‘attende con impazienza il seguito di 
questa rilevantissima ed oltre ogni dire commen- 
devole pubblicazione. 

La dotta Emilia c'invia una terza pubblicazione 
di non minore importanza pei cultori degli studii 
storici e letterarii. 1 

È una splendida rivelazione del secolo XV nel 
suo più liberale aspetto: e, possiamovaggiungere, 
ùun più intimo monumento della vita»dei tempi; e 
di quella dell'autore dei Canti carnascialeschi, delle 
Canzoni @ ballo, ‘della Nencia da Barberino, del- 
le Altercazioni, dell’Ambra, della Caccia del falcone, 
del San ‘Giovanni e Paolo, e degli Amori di Venere 
è Marie. Sono ventiquattro lettere del Pericle fi- 
rentino, vasto e sublime intelletto veramente italo- 
greco per indole come pur era di stirpe, ed una di 
suo figlio Pietro; inedite tutte, meno una sola ripra- 
dotta con miglior lezione, quella‘che Lorenzo scrisse 
alla signoria dopo la battaglia al Poggio (7sett-1479), 
è presa la magnanima risoluzione di recarsi a Napoli, 
durante la‘ prima lega. Accrescono luce a questa pub- 


carteggi fra gli ambasciadori Nicolò Roberti, Nicolò 
Benedei, Antonio Montecatino II, Atdrovandino Gui- 
doni; Manfredo ‘de’ Manfredi 6 i. duchi Borso ed 
Ercole d'Este. Seguè un’ appendice di decumenti, 
non meno rilevanti; fra cui una lettera ad Ercole 


i! 


8. Altro dispaccio della stessa daia, col quale i 


matici, francesi che il governo anstriaco ha assunto: 


Dlicazione ‘importantissimi estratti ‘cronologici dai 


IL CONGRESSO 
Leggiamo nella France del 16 corrente : 
| Le motizié dall'estero’ ci portafio che. l'idea, del 
congresso, che panne ea'colto per sorpresa 
$ mpre più "gllopinno 


i\governi, si L 
pubblica, prin in Germania. Gli uomini 


di siato si accorgono ogni dì meglio c motivi 
-che i asa durre per ica SA dh] su 
quei sentimenti di rivalità e di egoismo così, giu- 
‘stamentò falli emergére/dall’imperatore nel suò di- 
scorso. 

Il concorso della più gran parte delle potenze 
secondarie parendo guadagnato dalla Francia,.i g0- 
verni di primo “ordive non potranno a meno di 
considerare la difficile condizione che andrebbero a 
crearsi opponendosi alle pacifiche e contiliatrici 
proposte dall'imperatore. 


Sebbene le notizie: d’un accordo ' tra l’Au- 
stria, la Prussia e Lupia sia stata smen- 
tita dalla Gazzetta di Spener i Berlino, tuttavia 
crediamo ‘utile di far Conoscere ‘ai nostri let- 
tori il seguente articolo; segnalatoci’ dal tele- 
grafo, che la. Presse..di Vienna pubblicava ‘in- 
torno. a quell’accordo : 

Tosto dopo l’arrivo dell'invito ‘al congresso, da 
Vienna si rivolsero, come già actctennammo, in via 
telegcafica, delle intèrrogazioni a Berlino e a Lon- 
dra.. Nella domanda. diretta al. ;gabinetto prussiano 
venne espressamente fatto notare come la questione, 
proposta ora alle potenze, si. dî una così grande 
importanza, che le differenze esistenti fra Vienna e 
Berlino dovevano retrocedere al;:di lei. cospetto: 
sperar l’Austria che la Prussia non respingerebbe 
questa considerazione, e domandare perciò, se la 
Prussia fosse: disposta: a procedere nella grande 
vertenza posta ora. all'ordine del.giorno! e che. in- 
teressa così dayvicino tutta la Germania,. di pari 
passo coll'Austria. Questo appello all'identità degli 
interessi, ‘chiamati ‘in ‘azione, sembra essere stato 
convenevolmente apprezzato a Berlino, e pare che, 
in conseguenza di ordine espresso del re Guglielmo, 
îl sig. Bismark siasi subito posto direttamente in 
corrispondenza con Vienna: Anzi sembra che: il 
primo ministro, prussiano; per suo. spontaneo «im- 
pulso, siasi presa cura di. chiedere, l'opinione del 


dubitare che la Russia consideri la grande que- 
stione dallo stesso punto. di. vista. «Da Londra, a 
quanto crediamo, fu risposto all’interrogazione an- 


in un congresso, il cui punto di partenza sarebbe 
la non esistenza dei trattati. î i 

Dopo ciò, tra. Vienna, Berlino.e Londra si trattò 
scambio di ‘opinioni’ condusse già'ad un risultato 


nna intelligenza generale sni seguenti principi : il 
congresso è acceltabile, date certe condizioni. Co- 
stanti ed éssenziali condizioni soho: che i ministri 
delle grandi potenze, preparino ‘un programma per 
le discussioni del.congresso; che questo programma 


vanza di questo programma. Questo sarà il fenore 
delle!risposte identiche ‘dei’ gabinetti di Vienna, 
! Berlino e Londra all’invito al congresso. Si accetta 
la. proposta; ma soltanto-à! lien «determinate condi- 
zioni. Soltanto le questioni pendenti, quindi prima 
di tutte Ja polacca, dovranno essere oggetto delle 
discussioni del ‘congresso. Con ‘queste condizioni 
devesi in anticipazione escludere da esse la que- 
stione italiana nel suo più ampio significato, giac+ 
chè essa non appartiene a quelle vertenze che for- 
niaro îl presente oggetto di discussione diplomatica; 
orintorno alle/quali sussiste:una: controversia non 
appianata. 


STILI TATTICA VITTI II 


d'Este firmata: « B.. Des. al banco de’ Medici..Flo- 
rentie;»; prova autentica che i. Medici a quest'e- 
poca non avevano ancora del. tutto ;abbandonato il 
commercio, come finora si credeya su l’asserzione 
di Machiavelli; un’altra di Lodovico il Moro a Lo- 
renzo de' Medici, nella quale si..scolpa delle rimo- 
stranze fattegli dal; Magnifico per mezzo dell’ am- 
basciadore firentino per la cattiva amministrazione 
della giustizia nel ducato, di Milano;, ed.una terza 
di Lorenzo a Luigia Strozzi., Le illustrazioni sto- 
riche più importanti riguardano: 1. L'attentato di al- 
cuni frati contro la .vita .del generale. de’ France- 
scani, di passaggio, a Firenze (1469), per aver egli 
diffamato questa città a. Venezia. 2. La morte di 
| Pietro de' Medici, e la selezione. di Lorenzo e Giu- 
| liano, 3..La. vita pubblica .e privata. di Lorenzo. 


decisamente in ogni occasione. Ma forse il gal 
netto di Pietroburgo, sarà soddisfatto, se sì convoca 


abb sten o; nel, qua "Apa rega 
Pra Vallo TIRI Li vj 


la credenza che la Russia 
tica rivoluzionaria avversa 
terra; la dichiarazione dell’organo del principe Gor- 
ciakoff che la Russia non ismentirà mai il princi- 


ghilterra. non 
loro  vicendevole” 
ad 


sia sì associerà all'opinione Atria lla Prus- 
sia e .dell’Ing! na Men alla dica d 


gabinetto di Pietroburgo, ed abbia assicurato di non! 
striaca, che l'Inghilterra non è inclinata a entrare 


ulteriormente, e, a quanto udiamo, l'avvenuto 


precisò. Le tre potenze sembrano esserigiunte ad 


‘sì eslenda specialmente a quelle vertenze, le quali 
momentatitamente sono oggetto di discussioni diplo- 
imatiche!o di una'controversia:tra:lé. potenze euro- 
pee; che abbiano. seggio esvoto.al..congresso sol- 
tanto quelle potenze, le quali sono immediatamenta 
interessate ‘all'esecuzione del ‘programma; e final 
mente (che 'vengano'idate al congresso delle:guaren: 
ligie. pienamente ; determinate, per la.esatta osser: 


LIA 


tre. otenze che con 


Le 


Ma forse il gabi- 


pòssa, seguiré una poli- 
Pil Aasiria e all’Inghil- 


pio dell’ordinè } ell'aggiuhità chéJla Russia e l'In- 


al tivo d’ tare | 
lo MAMGGOAI 0 Gibsoll; 9 quali 


ognî modo giustificano! la. credenza chela Rùs- 


tagli 0 Pispotio ce 


Miei si dini gti 
assenso ia non può e; lubbioso. 
Vor che 1 En E patita at mo- 


mento nudrito il sospetto che l’idea del congresso 
non: fosse «stata. ripresa | dalla Francia cha di se- 


tali limitazioni accettano 


la dr ee sperano ché anche la 
Rùssia ‘si ‘associetà ad'essé. Noi cofiféssiamo che 


eta iatelligenza, colla, di Pietroburgo: dal 
1 sarebbe Lg ps ministri în- - 
glesi a pronunciarsi immediatamente in suò favorè. 


Le spiegazioni scambiate da ambe ;les parti hanno 
fivito col far risaltare la sincerità e la lealtà della 
politica francese, si È 

Relativamente all’Inghilterra, lo stesso pe- 
riodico dà lè seguenti informazioni: © 

Dopò il Consiglio dei’ ministri inglesi, tenutosi 
giovedì; ere te, il senta need Mm pe 
rizzato, l’ambas britannico a Parigi a dichia- 
rare al Bid LA; che la Grin Braudgia 
non domanda-di meglio' che di associarsi‘ all'opera 
intrapresa da Napoleone HI, di assicurare; l'ordine 
europeo e di consolidare Ja pace del mondo. Ma 
perchè gli sforzi comuni Sieno coronati dal buon 
Successo, ‘ai ‘tiinîstri della ‘regina’ Vittoria pare ‘in- 
dispensabile che,i. due, -gabinetti «di, Francia e di 
Inghi)terra dî scambino in.via prelinitare franche 
D) sorgiati spiegazioni intorno allo scopo del pro- 
gramina impèriale ed ai modi di raggiungerlo. 
{ Pi, nidrttiinati 

- GIUDIZI DELLA STAMPA RUSSA 
SUL DISCORSO DI NAPOLEONE Ill 

La staftipa ‘russa’ ha accolto: freddamente il 
discorso ‘dell'imperatore’ dei' francesi. | } 
‘«L’Invalido russo del ;29 ottobre; pubblica in- 


torno allo ‘stesso .il ‘seguente; articolo: , 1, 

«La situazi ditte De piene goyerno fran- 
cese si è riguardo ‘alla questione ‘della Polo- 
nia, ‘è fatta: palese dal discorso: esso ‘confessa che 


IE NC) 


‘gli sforzi di quel. governo iper,sollevare quasi. tuttà 


l'Europa «Russia,.allo scopo. di, peraro su 

queta dica Mi il Malo de 

tenuto alcan risuliatò;' e’ (Che ‘la Francia: raggiun- 

gorà difficilmente il proprio intento sia, che,rieorra 

alla guerra, sia che si appigli salle ta ative di- 

plomatiche. L'imperatore Napoleotie si è posto riella 
® : ì 


abbruciare. 12.»Il Codice di Dione ,; appartenente 
a Battistà Guarino, o da Lorenzo de' Medici 
per suo figlio Pietro ad Ercole d'Este, nel 1488. 
Il Codice venne negato,ma data facoltà di estrarne 


renze. Anche il manoscritto del Dione volgarizzato 


col patto non fosse stampata. La [ 
poi stampata la prima voltajajVenezia nol 1539, il 
testo greco ‘a ‘Parigi nèl' 1548. Nel 1484Lorenzg 
aveva mandato ad Ercole il libro De re aedifieatoria 
di Leon Battista Alberti (composto) adv;istanza di 
Lionello d'Este), pregando.a svolerlo. rimandare n: 
pena 


4. Le due; congiure. dei Pazzi. edi. Frescobaldi. | leggev 


‘ 5.-Le vicende politiche e militari delle due leghe, 6 
\ l'abbandono. d’. Otranto per; parle, dei turchi. 6. La 
| peste di Firenze nel 1478. 7, La.guerra di Volterra 
(1472) e quella di Sarzana. (1485-7). 8.5 I tumulti 
di Siena nel 1482 (lettera di G. P. Ricasoli .ai dieci 
di Balia). 9. La promozione di Giovanni .de' Medici 
(poi Leone X) al cardinalato. 10. Pico; della .Mi- 
«.randola, .riputato un santor, rapitore: della bella 
Margherita moglie del gabelliere Giuliano. de’ Me- 
dici di Arezzo ; e» a.lui-ritolta dagli. Aretini  ac- 
corsi al suono della campana a:stormo; coll’ ucci- 
sione del sno seguito (da. 20. uomini.a. piedi 0 a 
cavallo, e dua balestrieri a cavallo),L'immortale 
bPico; salvatosi; a; stento» col. suo cancelliere, venne 
con lui detennto - a Marciano +(1486). -11. Il pro- 
cesso contro Giovanni. da Correggio, il profeta, con- 
sigliere del.re di Francia, già: inquisitojcome ere- 
tico a Bologna, spinto ‘ad uccidersi, per. dispera- 
zione;sul palco ove l’inquisitore di S.Francesco lo 
avea tratto in catene. eccitando il popolo a , calef- 
farlo per una bestia e minacciandolo di volerlo 


rum, e ad 
tempi. 4 

Ancora ci suonano nell'orecchio! le belle e giuste 
parole dette da Lorenzo, bilancia di:senno; all am- 
basciadore Guidoni nel 1486 .intorno alla corte di 


Roma, quando.il.papa (Innocenzo Vill).ebbs inviato | 


il cardinale, Giuliano Della; Rovere a Venezia. « Que- 
sto sialo ecclesiastico è sempre stato la,ruina d'I- 
talia, perchè sono ignoranti e non hanno modo di 
governare stati, però psricolano tutto il. mondo, 
Ma se la R. M. (Ferdinando di Aragona) spaccia 
li Baroni, ancora se gl’insegnerà leggere. » 

‘Lode adunque del' pari, due volte lode anco agli 

itori di questi documenti che schiarano una delle 
più grandi figure, della nostra stòria, ‘l’iomo che 
ristaurò la letteratura nazionale e tenne indietro 
col suo alito lo straniero dall'Italia, 


tito. Gaetano *Porani. 
3 INIL î 


è nos bt 


copia mediante uno scrittore di/greco inviato da Fi- | 


da Nicolò Leoniceno venne in quell’ anno negato 
dal duca di Ferrara'aLorenzo.che il chiedeva per | 
soli pochi giorni, regalandogliene però una copia | 
traduzione venne 


reti £ 


n che di 


pt EC) ‘Vari e, dell équi 
Francia è pren me il campi 
spirazioni, legali, 
contro i "ola 
decrepi 6 ni Di 
plora "i pr che pu, spponfono RK Brgnod dl 
civiltà, Ja mancanta' di' fiducia Che 

ri gli’ ‘armamenti, e finalmente radice stato SIE ma- 
lessere, che non è la pace nèla guerra, nel nl 
si trova l'Europa — la Fràmtîs, cid GA cali 

chiara dî lavareî le niihi di tti ao ami 
yo 7 


cente; tuttavia. noi ci De Di. A 
siasi e sovratutto il francese, abbia il diritto dilat- 
tribuirsela esclusivamente, Con qual diritto crede 
egli di poter parlare. ai. governi-della necessità di 
riconciliarsi collo f rito E del secolo , pei cia- 
scuno di essi può fispondere con tina seria d'atti 
doro Mori juti pal "odiata Apia prpgaliii 

"loro usti è le- 
TR dsteroì Modi pinectfla mb dievoler di- 
mostrare ciò che questo:modo d’agire del governo 
francese contiene di delicato verso. l'Europa. 


L'Europa potrebbe riepenite che il governo fran- 
(ese, se altribuisse tanto valore ad e ne 
pri g Rat Lp gta dk: 
tiziano ii apo gno i ER) 
TATE 


pe pericolosi e più nt i dello 
ari, nà 
| «Due vie so! perte, dic l'im prsoe de rane 
‘og: cf I Sa At fl 
PRAIA, 'igpietiy tosto 0 

ente alla, guerrà per mezzo dell” pati pal 
Le un- passato che crolla,. » 
| Questa verità non può essere, contestata, ma 
d'altro canto ‘può essere applicata al. presente 
stàto di cose se non-viéne prima dimostrato che i 
governi europei... non comprendono la, necessità di 
coordinare la loro politica coi progressi della ci- 
viltà. La. storia ;. contemporanea ,. dice il contrario; 
il tempo degli sconvolgimenti violenti è scomparso 
e più non-deve ritornare; .se ‘altri sconvolgimenti 


siqni popo-. 


politici oseurassero l'orizzonte , il.-Joro caratoro | 


distraggitore © nemico della vera libertà non può! 
‘sfuggire all’ imparziale osservatore, 6 se questi 
“movimenti ‘trovano ancora To poigio da. qualche 
parte, quest” appoggio doro, non viene concesso che 
sotto l’influenza ;di..que'segreti disegni , de’ quali si 
parle nel Aipcarao. - gallimperaare, Napoleone. 


da iù 


\INTRIGHI NELL'ORIENTE 

Scrivono da Parigi, il 13, al Times: 

Informazioni private dalla “Siria e dai Princi- 
pati, intorno alla cui rigorosa esattezza io non posso 
se non attestare che derivano da fonte rispettabile, 
annungiaho; che l'agitazione eccitata dalla Russia 
vi fa progressi. Il principe Gorciakoft. ha chiesto 
al principe Obronovio ed al principe Cuza la loro 
cònperazione in. una guerra « che deve scoppiare 
‘resta scontro l'Austria. » La Russia promette &i 
“Principi 40,000, moschetti, 50. cannoni e. 1,000,000 
«difrapohi. Il segnale deve 
«cominceranno col domandare Ja restituzione delle 


«fortezze, ed’ .il Rio dichiarerà che non può a 
a 


«Potigo s0] 


} posizione in cui fu messo dalla 
mmissie Ù 


zionale. Dopo questa dithiara- 
iv ‘altra, proclamando l'indipendenza 
della Servia, e domandando aiuto agli slavi della 
boia nel tempo. stesso in cui, come si crede, 
il Jprincipe ; uza , proclamerà la indipendenza dei 
\Erincipati, ed. ambedue occuperanno la. Bulgaria 
colle loro.:truppe. Per impedire all'Austria di op- 
porsi ‘all movimento, si pensa fornire di armi gli 
rt ati ifigheresi, onde possano invadere l’Un- 
ha ted il ‘Banato. 
otizie ‘da Pietroburgo recano a questo proposito 
bi il principe. |Michele accetterà probabilmente 
‘ questi, ‘consigli © si atterrà ad essi. Il principe Cuza 
alianti «per timore. della Francia; ma, prima 
idi. venire sad..una decisione nell'un senso o nell'al- 
‘troy eni ta: gli. agenti. della Russia. 

«Si nota. cheytanto la. Russia. quanto l'Austria 
sono; contrarie ‘alla emancipazione dei paesani ‘nei 
‘Printipati, Sagrado ‘trovara in essa un miezzo di 
‘agitazione socia alo, in caso di occupazione { del passo. 
Si dice inoltre. che ai 
A Galaiz entro .casse, dichiarate. come mercanzia, 
_pen.la ia: di, Costantinopoli; ;8;che inoltre sono in 
vamimino per Galatz.330 casse contenenti 8,800 ca- 
rabine: Minié. «Non ‘si. sa ancora esattamente chi 
diede il danaro per questi acquisti, ma è appena 

necessario ' l'aggiungere ‘che il sospetto cade su la 
Russia. 


Interno 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


vid sh ‘Senato ‘ha.tenulo oggi seduta, alle.ore 3, 
-isottò. la:presidenza - del conte Sclopis. Il pre- 
‘sidente’ ha annunziata, Ja, morte del senatore 
“qante. Lorenzo - De (Cardenas. Si procedette 
«quindi..all’estrazione . «degli uffizi e.dopo che.il 
i Sppesidente* ebbe fatta un 'esposizione’dei ‘lavori 
dell Sedato, | questo»si rititò negli uffiei per co- 


pen ito de’ fatti went 
ne f. fondere è rispa ei to la al-| 
fermi‘ che vola nt apoleone III Si è condolto | 


6 liberali dei” ; Ci 
PRI na fn un Re Me È cose 


«cento. 


‘| tagione' di bAlite; la Sua dimissioue che venne 


sari e aaa i pae Li sai, Mati d ili {i 


dardia Belgrado, 1 serbi | 


peri rigati farono spediti, 


stituirli ed esaminare il Sogno di i 
sulla Banca italiana.” 
Giovedì seduta pubblica. 


roger 


CAMERA DEI DEPURADI > 
Seduta del 47 novembre. 
- Presidenza del presidente Cassinis. 


Quest'o al.tocco la Camera riprese le sue 
sedute « Ar solita operazione mensile della 
fiaoti onè degli ufficii [per Sorteggio. ; 
Idéputati presenti oltrepassavano di poco i 


eibbdeputato Fraccacreta Offrì per lettera, a 


Ccettala. 

Fu ugualmente accettata quella del depu- 
tato ‘Matteo ‘Ricci; che la domandò per motivi 
purdmertà personali. 

Furino ‘accordati senza opposizione quattro 

congedi chiesti per varii motivi. 

I deputati La Porta e Miceli chiesero di in- 

terpellare il ministero stilla politica estera ‘e 
e condizioni interne dèl regno. 

mi deputato Crispi presentò urna proposta di 
legge;.che- venne trasmessa agli uffici a nor- 
ma del regolamento, perchè ne autorizzino 0 
menò Ja lettura. 

Finalmente il deputato D’Ondes Reggio chiese 
alla Camera ché deliberàssè un’inchiesta par- 
lamentare gui ultimi deplorabili...avveni- 
Menti di Sici 
Non sappiamo. quali avvenimenti deplorà: 
bili sieno ultimamente sutcessi in Sicilia. 

Forse l’on. deputato hà inteso alludere alle 
mistitè militari adottaté contfo ‘i réniterti 
alla leva.: e forse anche & quel'renitenite sordo- 
muto, ‘del fatto Lo ua | sì preoctuparono i 
giornali di quell’iso1 

L'on. ministro egli affari esteri pregò l'on; 
D’Ondes Reggio, che acconsentisse a ripresen- 
tare la sua proposta nella seduta di giovedì, 
che la. Camera sarebbe Statà in maggior nù- 
mero, e i membri assenti del gabinetto, pre- 
senti 

1 ministero nella stessì séduta dichiarerà se 
e'quiando ‘potrà rispondére‘ all’interpellanze 
La Porta ‘e Miceli. 

Alle 2 è 3/4 la seduta fu sciolta, e la Ca- 
\ mera si ritirò e ufficii. 


|. La Gazzetta xe RR STE del.17 
se 


0 deco dalla relazione a S. M.; 

Li Pete che autorizza i paesi di 
orgo «a Mozzano è Cerreto di Sotto. (Lucca) ad 
èssumere l’unica ‘denotninazione «di Borgo a Moz- 


‘zano; 


2° Un'decreto, in data del 2% ottobre, che .au- 
torizza l'introduzione di un'aggiunta ‘negli ‘statuti 
della Cassa di risparmio Principe Umberto in Ca- 
tania; 7° 
8° "Una serie di nomine @ disposizioni nel per- 
sonale dell'istruzione pubblica; 

° Lie seguenti disposizioni : 

Il ministro ‘della (pubblica istruzione con. de- 
oreto del 5 del corrente. mese, udito.il parere del 
Consiglio superiore di. pubblica istruzione sedente 
in Napoli, ordinò la definitiva chiusura’ del cons 
vitto .idi..S. -Robco, tenuto dai PP. della Dottrina 
cristiana ‘in Sorba di Serpico; provincia di‘Avei- 
lino, già ‘temporariamente chiuso per deliberazioee 
del Consiglio provinciale scolastico per imputa- 
zione di atti che offendono il buon costume, da al- 
cuni dei suddetti Padri commessi sopra alunni del 
convitto. 

Il ‘ministro stesso, udito il parere del Consiglio 
superiore di pubblica istruzione sedente in Palermo, 
con deoreto degli 11 del corrente. mese.ordinò la 
chiusura. del seminario ‘vescovile. di Caltanissetta, 
perchè ‘il capo ‘del medesimo in nome del vescovo 
ricusò, contro il ‘dis della legge, di sottoporre 
alla vigilanza ‘della ‘podestà «stolastica il suddetto 
istituto, non ostante che fosse în questo aperto un 
corso di studi secondari, frequentato anche da a- 
uni esterni, >< 

*. Un decreto; in data del 18 novembre, del 
ministro d'istruzione pubblica , che concede alcuni 
posti ‘gratuiti ‘a parecchi giovani ‘nei corvitti fia- 
‘sionali ‘di: Cagliari, Torino , Genova, Novara, Vo- 
gliéra è Subsari. 


CRONACA onIesE 


Oggi correva voce rt fosse stato arrestato l'a- 
gente di cambio Oppelt, della cui improvvisa scom- 
parsa abbiamo parlato tièl foglio di ier l’altro. 


Non ‘sappiamo quanto pene ma abbia quella 
vote. 


Decessi denunziati all’Uffizio : dello Stato  Gi-* 
vile dopo le ore 4 pom. del ‘giorno 16 alle & 
del 47 novembre 1863. Mi 

Brea'Angela, nata-Ameri, d'anni 56, di Carisio, 
Maganza cav. Francesco, id. -64, di Tornò. capi- 
tano di fanteria e giudice at tribunale militare di 
Bologna; Chiantore Emilio, id..81,. di Cinzano, 
scultore "in marmo; Borbonese cav; Gi Vio- 
cenzo, id. 87, di Torino, capo di divisione del mi- 
nistero ‘di guerra in ritiro; Lanteri Serafina, id. 30, 
di Torino; Blano Pietro, id. 20, di Torino; Giaco- 
bino Francesco, id. 48, di Fobello; Scavino Dome- 
nica, rata Riveito,. id, "36, di Moncalieri. 

Più, 10 da 1 giorno ad anni 5. 


| 


‘Notizie Politiché 


La Gazzetta di” TIRO di iefî l'altro (ha 
aétolto nello sue Colonne in articolo in ri- 
sposta a. quello. del 12 corrente da noi pub-, 
blicato, sulla. questione «degli zuccheri. 

L'articolo della Gazzetta. toccando argo- | 
.nentî ‘già syolti nel nostro articolo, non ci , 
occorre di. ritornarvi sopra. Ci lusinghiamo»: 
per altro che la relazione già apparecchiata.; N 
per la Camera dei deputati, a cui verrà : 
proposto lo schéma di una nuova legge 
sulla ‘classificazione degli zuccheri, persua- : 
derà'i lettorî che la questione è stata am- | 
piamento e {profondamente studiata sotto 
{tutti i suoi molteplici ed importanti aspetti 
teorici e pratici. Cosicchè la saviezza del | 
Parlamento potrà .risolverla nel modo più . 
soddisfacente per le finanze nazionali ‘e per; 
l’otiestò commercio. 


L’Italie annuncia che S. M. il-Re-ha sotto- ! 
Scritto, ieri a sera, a Napoli, un’amnistia pei ' 
delitti politici, nella quale sono compresi De ' 
'Bishof e De Christen. 

Lo stesso giornale contiene inoltre la se- 
quente ‘notizia: 

Reggio di Calabria; 16 novembre; Asundici ore,‘ 
il fiume Gallopinace lia sormontato ‘le sponde 
ed ha inondato un quartiere della città:»Gin-! 
que casette sono crollate , una giovane è ri-, 
masta morta; alcune povere famiglie “hanno. 
perduto tutto ciò che possedevano. 

Gli impiegati della pubblica sicurezza ed.il ì 
capitano dei carabinieri hanno prestato i primi 
aiuti , ai quali ‘concorsero ‘la ‘guardia  nazio- 
nale, la truppa di linea ‘e la ‘cittadinanza. 

— rep teroei—_—_-— 

Scrivono da Londra, in data del 14, alla Pattie 
che il trattato concernente l'annessione delle Isole 
Joniè dovea venir sottoscritto la sera, a meno che | 
mon fossero sopravvenuti,impreveduti ritardi, avendo 
il duca di Cadore, incaricato d'affari di Francia, 
già ricevuto i pieni poteri che aspettava. 

Si Tegge nel Botschafter di Vienna del 14: 

Corre voce che se il congresso dei ‘sovrani sì 
radunerà, verrà al tempo stesso ‘convocato un con-' 
gresso europeo diideputati liberali, a Brusselle od , 
in ‘altrà città, per provvedere ‘ad assicurare Ja li- 
bertà interna dei popoli, ‘è particolarmente del po- 
polo francese. 

— Scrivono da Copenaghen, in data del'10’ cor- | i 
rente, alla France, che la sottoscrizione del trattato 
ditensivo*tra la Svezia e la Danimarca era provvi-_! 
soriamente so: de 

Questo risultato non proviene da un raffredda- | 
mento fra ‘i due paesi, e si assicura essere dovuto | 
ad estere influenze. 

L'Aftombladet di Stoccolma però, in data del 14, 
afferma che il trattato d’alleanza dano-svedese è 
sottoscritto, ma che le ratifiche non furono ancora | 
scambiate. 

La Svezia consiglia il gabinetto di Copenaghen 
a non considérare l’ingresso delle truppe federali 
nell’Holstein come un casus belli. 

— Un dispaccio dell'Agenzia Havas, in data del 
15,.da (Cracovia, porta che un nuovo corpo di 800 * 
uomini di cavalleria è comparso nel palatinato di 
Kalisch; è comandato da Budziszewski, ex<ufficiàle 


a Puebla. 

—1 giornali russi, arrivati ad Amburgo il 14 
pubblicano un ukase, che ordina la formazione di 12 
nuovi reggimenti di fanteria, composti di tre bat- 
taglioni ciascuno, che devono servire di terzo corpo 
d’armata di riserva. 


pier SR D+ cn + 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agonsia STEFANI) 
Napoli; 16. Alle ore 2. pom. .il Re ac- 
compagnato dai ministri e dal suo seguito a 
bordo "del Governolo passava in rivista la flotta. 
Ta rassegna durata un’ora e mezzo. All’ap- 
7 parire e alla partenza il Re fu salutato dalle | 
artiglierie di tutti ‘i ‘legni. ‘‘Immensa' folla ‘ap-> 
plaudente sul porto, sui moli ‘è sulle terrazze ' 
delle case prospicienti il golfo. Stissara illu-': 
minazione della flotta. Domani il Re passerà , 
in rassegna.la guardia nazionale : quindi: par- 
tirà per. Livorno. ! 
\  JParigi, 19. Dal Moniteur. Il Senato no- : 
| minerà giovedì la Commissione per l’indirizzo, - 
il, 4. Là regina accettò. positita- 


4 mente la proposta del ‘congresso. 


Mille quattrocento soldati sono partiti ieri 
ga! ie Antille. 

Il governo {è risoluto di difendere ad.ogni 
costo il dominio Spagnuolo a S. Domingo, 

Napoli, #7. Ieri sera l'illuminazione della 
flotta riuscì magnificamente. 

Questa mane dalle .ore. 8, alle:40. il Re.dal 
balcone del palazzo, circondato dai Principi, 
dai ministri, dal prefetto, dal’ sindaco‘, dai 
generali e da numeroso seguito, passò in rivista 
da guardia nazionale della città e provincia 


di -Napoli...Il pubblico» affollato sulla piazza « 
del Plebiscito | appluvidiva * fragorosametite a 


dell'esercito francese, che recentemente s'è n 
" 


18. M. è alla! guardia nazionale, Salito a bordo 
della Maria. Adelarde il: Re.è partito alle 10 314 
«Salutato' dalle« artiglierie!» dei legni e dei ca- 
stelli. I. princìpi Eugenio “èd Amedeò paîtivano 
‘all’ora medesima sopra un altro legno. Il mi- 


ara degl’interni, parte, oggi per la, Basili- 
ca 


‘a. Gli altri ministri, î diplomatici ‘e la casa 

ilitare del Re' partono questa sera & bordo 
> del Cristoforo Colombo. 

Messina; "#6. ‘Un fortissimo temporale 
produsse questa mattina ‘grandi guasti, Deplo- 
rensi molte vittime. «La «fabbrica. del.gaz fu 
Istat: Crollatono parecchi edifici.Vari ca- 

davèri furono trovati nel mare. 

Roma, 197. L'Osservatore Romano annun- 
zia che. la Società delle ferrovie romane ha 
accettato ta_pfelazione stipulata ‘în suo, fa- 
vore nel ‘capitolato per la linea d'Otbetello da 
| Civitavecchia ‘alla “Toscana. ‘La’ strada deve 
costruirsi nello spazio-di due anni e mezzo. 

Berlino, #7. ll governo del ducato di 
* Gotha [al riconosciuto il. duca dì Augustem- . 
{ burgo tome erede legittimo dei ducati di 
Schleswig ed Holstein. Ha pure ordinato ai 
suoi rappresentanti,a Francoforte di. opporsi 
| a tutte/le pretese che venissero da altre parti, 
; e di domandare alla Dieta di sostenere al bi- 
sogno attivamente i diritti del duca di Augu- 
stemburgo. 

Messina, 4%. Si ha-da Malta 48. — Le 


|Notizie (sulla probabilità di guerra hanno in- 


fluito: molto svantaggiosamente sulle operazioni 
commerciali, 

Scrivesi da Odessa, che la Russia “aumenta 
l’armata delle:provincie meridionali di 160,000 
uomini che occuperebbero il ‘paese dalla ‘Cri- 
; mea alla Galizia. Il comando sarebbe affidato 
‘ al generale Luders. 

Il postale delle;Indie reca notizie della Nuova 


«Zelanda. Gl’insorti di Maories mostrano grande 


perizia nelle ‘cose di guerra. La loro fortezza 
al mare è munita di cannoni metallici. Gl’in- 
glesi aspettano: due nuovi reggimenti!che par- 
‘ tirono da Caleutta. Nulla di nuovo dal Giap- 
pone. 

‘Napoli, 17. È stata promulgata l’amni- 
stia“sui reati politici, sulla stampa, sulle re- 
snitenze alla. leva,. sulle contravvenzioni alle 
‘leggi forestali e sulla guardia. nazionale. 


Parigi, 17 novembre. 
Notizie di Borsa 
k 9.bre 
16 417 
Fondi francesi 3 {0 (chiusura) | 67 15/ 67 05 
d dazi corr. ) se li — 
id, .. + 4 4112-00] 65.05] 05/— 
| Consolidati inglesi. 3 0/0] 9 41]2| 944,2 
| Consolid. ital. 5010 (porti 72 72 20 
ld. id. (chius.incont.) | 72 30) 72 — 
Id. |. id. ‘(fine corrente) | 72 10 72 05 
| Prestito italiano 2-| 
(Valeri diversi) i 
È Azioni Greiito mobil. franc. |1082 (41077 
Id. id. ital. 575 | 575 
Id. id. —’spagn 661 | 657 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman, 410. | 402 
Id. id. Lomb.-Venete | 530 | 527 
Id. id. Avustriache 405 | 400 
Id. id... .Romane_. 410 | 410 
Obblig.. id. ». id.» . 248 | 250 
e omo i i 


G. ROMBALDO, Gerente: 
iL IT IRSA SAI DEEBATORIE ASI REZZA SEA VI 
BORSA DI TORINO 
17 novembre 1863 


Fonni Vagicatii fin contanti —inliguidazione 
emBLIO €. p.d.B. Matt. @.p.d.R. Matt 
Consolid. 500 — — 72 25 — 726212 81 dic. 

«| Fonni PRIVATI 
Banca nazioni —;—;..— —  — —174230 nov, 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


BOLLETTINO OFFICIALE. 
16 novembre. 


Consolidati 5 per 0{0 ine contanti. 72 45 
ld 3.per 0/0 in contanti. . 45 — 
Prestito italiano .-.. È ci 


STUDIO FOTOGRARICO- “ARTISTICO 
FRATELLI. BERNIERI | 


via della Rocca, num. 8. . 
Lusingati dal crescente favore ottenuto finora, 
i fratelli Bernieri hanno l’onore di notificare che: 
Tutti quelli, ai quali fu fatto a tue’oggi il ritratto 
nel loro studio, potranno, volendo, ripetere la 
posa senza incorrere nella spesa d' un nuovo 
negativo. 
Il prezzo di ciascuna!nuova copia verrà così cal- 
colato come continuazione dell’anteriore ritratto, 
Ogni nuovo accorrente avrà per Strenna alla 
fine del «corrente. anno uno. dei nuovi ritratti 
Album di:Sua Maestà eseguiti per ordine suo. 
A taleoggettosono fin d’oggi aperti nello studio 
i registri d'iscrizione pel giorno'e l’ora della posa. 
i ipo il. 11 novembre AGR: 


ci tora. Viene inolire accompàgnatà da 'tn’ 


" ITA a EI. a 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 
} ;ISAlbla' preparatoria alle ;A Accademie 1 
e Collegi Militari ed alla R. Scuola di |. 


farina. e borgo S. dirai. 
Saluzzo, n n. 98. 


ne ‘ IiNegozio; di Novità 
I "FERRERO GIUSEPPE (0 e: 


75 vd 
‘Wirimpetto al Caffè ray e Traliana 


Ft 
a VETTE. i 


pie, A MARENDA n. 19 


accanto. alla Regia Scuola Veterinaria 
Si trova ben assortito di: piante frut- 


vbrovasi munito d’un copioso, ‘assortimento di {icoli anto! per; dinitià ORE IGLIESE" DI \ 
stero CA rta rr RI, DE domnà, ERI in Scialli, Mantolle Re tri, Talm ‘almo e Potende / ITA ISSINE si 
di un*bell'assortinignto di cipolle:da fiori) dal ui 10 ‘3 isp met LI i Servizio regolate. a «grande velobità ria td il LEVANTE 
come, giacinti e tulipani veri «d'Olanda. n X ods.* 


Spedisce il catalogo franco a. chi ne 
fa richiesta, 


‘© COMPAGNIA soma 


Per MARSIGLIA direttamente, îl siii il'Spaio 
Per, NIZZA, MARSIGLIA. ©; GETTE, il Mar si Sabato 


e ore 
sa LIVORNO, CIVIT e NAPOLI, i ì il | Giove die 
Per MESSINA, SA) oto, enim Cain i 0 
TANTINO! 


n Rlbdione ADRIATICA DI .SICURTA 


GIOR AGNA DI ASSICURAZIONI 


i patita id smospit te : np lé ‘senza © Pe id hessun' Thogo, a° sha 
delle Miniere di carbon fossile,, di fetro DE La prossima partenza. el Levante avrà Juoge. sn 6 ficembre DI v. saleo ore 6 di ser, 
edi piombo. di Tegeruste. = ‘ di col vapore ALGERZE, capitano bapitame.i le Vi : 
ivi sai ipa 6 MD NILE a Mi tti Corso V'itorio Esino si in Ge iazza Banchi; a Vittori 
rx ce pen Rivoli, 194. Î ro; — il 1: Sito id] nin a VA 3 cale ieri RAPIRE: Aj ; 8: Van i id Rputa an 
Emissione di 20 Vote ella, di A00 fr, i LORA sue MR: Goréino I vidi 1100; ta 5 per 400 iticolata gl Debito Pubblico I REST 300 132 meg ie 
Piedi, dui LA reg 2425 fi oben Wes Pre ianò TT P VICI” 
50 annt. rtire dalr4864 , (con gara di confe i idella Giatitindi i racgami, dell le.dti n) ul 
rimborso dalla DompsE enia Hr pg ita È sile Me Fel'vinaziontiti DÒ ne Mein: Lome n plans È ci ct Miatizio, Riniedio sovranò' contro Y asia; Ta ‘tosse evi, Pant 
IRE Dall culi 1865 la RIUNIONE ADICIATICA ha risateit 8,0 29 Ass si ì eatarti brofithiali e polmoîtafi; le op di è te 
Lia 'Isottoserizione è aperta a Brisselle presso e e ie 0 la a risttito ile 109,9 29-A9% Spia 


. col pagamento di eltre 75 miltenti live italiane, 
LU JMtcio vJell’Agenzia Gichetgle . di Torino;:ràppresenpsta riti Diu DID ABI » adito. de AAA; 


è situato in Vla «di Po, 1 da casa Molina, piano dobilens iva 
(cortile ‘dal Suisawibtino; Fimpe Chiesk di 5. Friieeseo di Paola) 


NEC n ll Ufficio Sucdifetto 02 in'ogni Capoliidgo ‘di Provincil' è Aotpednda ta)» presso i se 
È della Compagnia, si avranno schiarimenti.è simposi Tper ogni Ramo did irit 


i \signork Hauchamys;:Smith «e '10.,. banchieri, 


Ditigersì, per ischiarimenti, ai. sigg. Gautier 
Lamotte, Bowcher è C', Vahchieri a Parigi 
(rue de Rivoliy 434), che ‘s'intaricario ‘di tra: 
mettere, senza spesa, le domande di soscrizione» 


MACCHINE PER CUCIRE 
i per, sarti, calzolai , Cucitrici È lingeria 


‘’ed ‘in selerie, ecc., colle quali si istoni 
un punto che non si scuce. — Sistemi 


2 ‘DIV QUELIN 
| Wheeler e Wilson; ‘Thomas @*Leroy: £ SCI CIROPPO è PASTA rugggenin]i 


; Queste? macchine rinomatissime sono! rese ‘ i 2 Preparazioni H Înoltissimo' ’(èftipò ‘condsciute, approvate, | e 
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